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Le facce della ripartenza 

Cambio di regole, 
le assicurazioni si ritarano 

Niente a che vedere con i dati
del 2019, che hanno fatto re-
gistrare 44,3 miliardi di euro
di entrate turistiche, in au-
mento del 6,2%, ma i segnali
dal mercato domestico e i
primi segni di ripresa da
quelli internazionali fanno
sperare in una timida ripar-
tenza dei movimenti turistici
per il nostro Paese. Intanto,
l’Ectaa plaude al lancio, da
parte della Commissione eu-
ropea, di un sito web dedicato
ai turisti, che fornisce infor-
mazioni su dove e come i cit-
tadini dell’Ue possono viag-
giare e che cosa possono
aspettarsi a destinazione, vi-
sto che secondo l’associazione
trade esistono ancora troppe
restrizioni di viaggio infon-

alleviare il peso delle perdite
per il settore. Bonus affitti, tax
credit, contributi a fondo per-
duto sono i temi di attualità
trattati negli ultimi giorni, in
attesa di emendamenti e di un
decreto attuativo che porti ri-
sorse concrete alle imprese tu-
ristiche. Il tesoretto dei 6,2 mi-
liardi di euro - che non si rivol-
gono soltanto al turismo ma a
tutte le società di capitali e di
persone e le ditte individuali
che hanno subito danni dal-
l’emergenza Covid-19 - rischia
di essere un miraggio se non
attentamente valutato. La spe-
ranza, però, è quella di poter
contare su un futuro inden-
nizzo specifico, anche se non
ci sono certezze.

La pandemia ha costretto il
settore ad adottare norme,
misure e protocolli sanitari
nuovi e così il mondo assi-
curativo ripensa l’ offerta e
mostra la propria capacità di
adattamento.
Per Daniela Panetta, dire-
zione commerciale Ergo
Assicurazione Viaggi “ci
sarà una tendenza a predili-
gere attività in giornata, gite,
escursioni e per questo ab-
biamo lanciato prodotti spe-
cifici”.
C’è anche chi, come B&T In-
surance Service, lavora con
le compagnie “per affrontare
in tempi veloci la ripartenza,
aggiarnando i prodotti”.        
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Christian Garrone, respon-
sabile intermediazione as-
sicurativa I4T, spiega di
aver inserito “le polizze della
linea I4T Gold per la prote-
zione dei clienti in viaggio”,
mentre per Michele Cossa,
a.d. Borghini e Cossa oc-
corre distinguere “tra pro-
dotti individuali e polizze ab-
binate”. Nel caso di Europ
Assistance, punta ad una im-
plementazione dell’ offerta e
in casa Axa sono state previ-
ste delle estensioni a livello di
garanzie. Tra le richieste degli
addetti ai lavori, al primo po-
sto viene citata la possibilità
di annullamento.

L’ estate vista dal Gruppo Alpitour                         Pag.      9

date. C’è poi da valutare la
spinta del primo luglio, in
coincidenza con l’apertura ai
viaggi da e per i Paesi Extra
Ue. C’è già chi fa i conti sul
traffico potenziale all’interno
dell’Ue. Secondo una ricogni-
zione di Coldiretti, scatte-
rebbe il via libera per quasi
25 milioni d turisti europei
che lo scorso anno hanno
scelto l’Italia per andare in va-
canza durante l’estate. I turisti
più affezionati restano i tede-
schi con 7 milioni di viaggia-
tori. Il calo di arrivi dall’estero
sarà comunque vistoso, anche
se online è ripartito l’interesse
per il nostro Paese.
A questo scenario di trend
economico si affianca poi il
tema normativo che dovrebbe
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estiva degli italiani è per ec-
cellenza una vacanza balneare
e così sarà anche per il 2020.
I non amanti del mare, che
fino allo scorso anno predili-
gevano visite culturali in città
d’arte, spesso europee, rimar-
ranno in Italia, scegliendo al-
tre tipologie di vacanze: mon-
tagna ma soprattutto collina,
campagna e laghi. “Nell’estate
2020 – prosegue l’analisi - ci
sarà anche una revisione delle
scelte relativamente agli al-
loggi. In sofferenza hotel, b&b
e agriturismi a favore di case
in affitto e campeggi, sia per
gestire al meglio il distanzia-
mento, sia per gli aspetti eco-
nomici. Le vacanze balneari
non saranno come quelle degli
anni passati. Le limitazioni
previste o ipotizzate per la
fruizione delle spiagge nel-
l’estate 2020 infastidiscono i
fruitori degli arenili tanto che
molti rinuncerebbero o sareb-
bero in dubbio se fare la va-
canza”. 
Sarà un’estate in cui gli ita-
liani rivedranno alcuni com-
portamenti consolidati per
quanto riguarda mete, tipo-
logie di vacanza, scelta degli
alloggi.                          L.D.

Un incoming da ricostruire
Il 2019 fotografato dall’indagine di Banca d’Italia si era chiuso con 44,3 miliardi 
di entrate turistiche, ma il 2020 pesa sulle spalle del settore

L’indagine sul turismo inter-
nazionale illustrata da Banca
d’Italia a inizio mese e rela-
tiva all’anno 2019 fa ben capi-
re in quale congiuntura si è
inserita l’emergenza sanitaria.
Secondo l’analisi, lo scorso
anno la spesa dei viaggiatori
stranieri in Italia (44,3 mi-
liardi di euro di entrate) ha
continuato ad aumentare a un
tasso sostenuto (6,2%), anco-
ra sospinta dai turisti prove-
nienti dai Paesi europei e dal
Nord America. La spesa dei
viaggiatori italiani all’estero
(27,1 miliardi) è cresciuta in
modo analogo (6,3%). Alla
crescita delle entrate turi-
stiche dell’Italia nel 2019 ha
contribuito soprattutto la spe-
sa dei viaggiatori provenienti
dalla Germania e dall’Austria,
tra i Paesi europei, oltre che
dagli Stati Uniti e dal Canada. 
Le entrate riconducibili ai
viaggiatori asiatici, il cui peso
sul totale rimane ancora piut-
tosto limitato, erano tornate

a crescere. Sebbene la spesa
dei viaggiatori in Italia sia
aumentata sia per viaggi
d’affari sia per vacanze, è
stata quest’ultima tipologia
a trainare la crescita delle
entrate, in particolare la

spesa per vacanze in mon-
tagna e balneari, mentre
quella per vacanze culturali
o in città d’arte, la tipologia
più diffusa tra gli stranieri
in Italia, è aumentata a un
ritmo più modesto.

Il quadro del 2020
Dall’inizio del 2020 la pro-
gressiva diffusione dell’epi-
demia di Covid-19 ha cam-
biato completamente questo
scenario positivo; nel mese di
marzo sia le entrate per viaggi

in Italia sia le uscite per viaggi
degli italiani all’estero hanno
registrato una severa contra-
zione. L’emergenza ha deter-
minato, all’inizio di marzo
2020, l’interruzione della
rilevazione campionaria alla
base dell’indagine sul turismo
internazionale dell’Italia; so-
no stati attivati canali infor-
mativi alternativi per la stima
della bilancia turistica, basati
principalmente sui dati di
telefonia mobile e sulle tran-
sazioni con carte di credito e
di debito. “L’impatto dell’epi-
demia sui flussi turistici, che
ha iniziato a manifestarsi già
dalla fine di febbraio, è rile-
vante – spiega in una nota
Banca d’Italia -; in marzo vi
sarebbe stato un calo nel-
l’ordine dell’80% rispetto allo
stesso mese del 2019 delle
entrate per viaggi nel nostro
Paese e del 70% delle uscite
per viaggi all’estero degli ita-
liani”. Ora lo scenario potreb-
be cambiare nuovamente: il
turismo europeo è tornato in
attività, ma secondo l’Ectaa
esistono ancora troppe restri-
zioni di viaggio infondate.
L’associazione accoglie con
favore il lancio da parte della
Commissione europea di un
sito web dedicato che fornisce
informazioni su dove e come
i cittadini dell'Ue possono
viaggiare e cosa possono a-
spettarsi a destinazione. “Ciò
li aiuterà a pianificare con
sicurezza i loro viaggi e vacan-
ze in Europa – argomenta
Ectaa - rimanendo al sicuro.
Ma non basta e esistono an-
cora troppe restrizioni di viag-
gio infondate”. Per questo
l’associazione invita tutti gli
Stati membri a seguire le
raccomandazioni della Com-
missione europea per una
soppressione coordinata delle
restrizioni alle frontiere inter-

ne laddove vi sia sufficiente
convergenza della situazione
epidemiologica e laddove
siano previsti i necessari
mezzi precauzionali e di
sicurezza.

La spinta 
del primo luglio
Altra spinta riguarda poi i
viaggi da e verso i Paesi extra
Ue a partire dal 1 ° luglio.
Anche in questo caso l’invito
è di riaprire i confini. “Le re-
strizioni generali sui viaggi
senza tener conto delle situa-
zioni epidemiologiche sono
infondate e ostacolano la fra-
gilissima ripresa economica
del settore turistico. Molte de-
stinazioni turistiche popolari
del bacino mediterraneo e
altrove soddisfano i criteri
della Commissione e dovreb-
bero essere considerate priori-
tarie”, ha commentato Pawel
Niewiadomski, presidente
dell'Ectaa. C’è già chi fa i
conti sul traffico potenziale
all’interno dell’Ue, conside-
rando il via libera del 15 giu-
gno scorso.   Secondo una ri-
cognizione di Coldiretti, con
l'apertura delle frontiere scat-
terebbe il via libera a quasi 25
milioni di turisti europei che
lo scorso anno hanno scelto
l'Italia per andare in vacanza
durante l'estate. I turisti più
affezionati, ha dichiarato Col-
diretti, sono i tedeschi con
circa 7 milioni di viaggiatori
in Italia durante l'estate, se-
guiti dagli oltre 4 milioni di
francesi e dai 3,3 milioni di
austriaci. La riapertura dei
confini comunitari rappre-
senta una opportunità per il
turismo made in Italy dopo
che, per Coldiretti, ha perso
una ventina di miliardi negli
ultimi tre mesi riconducibili
ad alloggio, ristorazione, tra-
sporto e shopping degli ospiti
italiani e stranieri. Secondo
l’Enit i visitatori internazio-
nali che pernottano dovreb-
bero diminuire del 49% (pari
a 31 milioni di visitatori) e si
tornerà ai livelli pre Covid-
19 nel 2023. Un’indagine di
Demoskopika/Statista parla
di un calo degli arrivi che si
fermerà a quota 29 milioni,
con il Veneto (-4,6 milioni),
Lombardia (-3,9 milioni),
Toscana (-3,3 milioni), Lazio
(-2,9 milioni) ed Emilia Ro-
magna (-2,5 milioni) nella
top five delle regioni più
colpite. Sempre Enit, però,
avverte anche che circa 300
mila persone si stanno inter-
rogando su una potenziale
vacanza in Italia, come risulta
dai monitoraggi online.  .
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di Laura Dominici

Sondaggio Ipsos: 
”Questa estate cambia tutto”
La situazione metereologica
incerta delle ultime settimane
non ha aiutato la ripartenza

per le vacanze.  Destinazioni
balneari, località montano-
collinari-lacustri aspettano
ancora l’exploit di prenota-
zioni. Cosa succederà nei
prossimi mesi? Se lo è chiesto
Future4Tourism di Ipsos at-
traverso 1008 interviste on-

line nel mese di maggio. “I
programmi di viaggio degli
italiani per il periodo estivo,

vale a dire i mesi di luglio-ago-
sto-settembre – spiega la ri-
cerca - sono ancora in dive-
nire. È l’incertezza a domina-
re. Negli anni passati le va-
canze estive erano irrinuncia-
bili per oltre 7 italiani su 10;
l’estate, che verrà ricordata

come l’estate del Covid-19, pre-
senta ancora molte incertezze.
Solo 1 italiano su 2 è certo di
concedersi un periodo di ferie
nei prossimi mesi”. 
Nonostante i dati non siano
rassicuranti per gli operatori,
l’allentamento delle misure
restrittive e una curva dei
contagi che appare sotto con-
trollo hanno comunque riac-
ceso negli individui qualche
speranza di poter godere del
riposo estivo: ad aprile erano
il 22% coloro che non preve-
devano alcun periodo di va-
canza; ora si sono ridotti al
16%, solo poco di più dello
scorso anno. 
Le prossime settimane sa-
ranno cruciali per sbloccare
la situazione. Per gli operatori
con strutture sul territorio
italiano la riduzione della
quota dei vacanzieri comples-
sivi potrebbe essere quasi del
tutto compensata dal fatto
che gli italiani quest’anno sce-
glieranno di rimanere nel Bel
Paese per le loro vacanze.
Certo rimane forte l’incognita
degli stranieri che solita-
mente affollano durante l’e-
state le spiagge italiane, i laghi
e le città d’arte. La vacanza



problema – ha proseguito – è
che un’agenzia di viaggio non
potrà avere ad aprile un fat-
turato che sia due terzi del
fatturato dello stesso periodo
dell’anno scorso, perché in questi
mesi ci occupiamo di prenota-
zioni, per questo abbiamo

fondo perduto: “Siamo al cen-
tro di un settore che fattura al
di sotto dei 5 milioni di euro,
quindi moltissime agenzie di
viaggio, ma non solo loro”, ha
sottolineato Rebecchi. 
Possono usufruirne tutte le
società di capitali e di persone
e le ditte individuali che hanno
subito danni dall’emergenza
Covid-19, esclusi i professio-
nisti (quindi coloro che ap-
partengono alle casse di previ-
denza specifiche che stanno
usufruendo di contributi da
cui gli agenti di viaggio sono
esclusi).
Il riferimento è all’articolo 25
del Decreto Rilancio, “non al
182 sul Fondo specifico che ci
riguarda come agenzie”, ha
puntualizzato Rebecchi per far
notare lo status della battaglia
delle associazioni in questa
fase. “Su quel fondo ancora oggi
non abbiamo le circolari inter-
pretative, per questo contributo
invece il 12 giugno sono stati
emanati i decreti attuativi”.  “Il

formulato una richiesta di
emendamento, per avere una
specificità di settore. Basterebbe
una visione trimestrale invece
che mensile per dare la misura
dei bisogni della categoria”, ha
affermato.
La speranza è in un futuro

Le norme a sostegno della categoria
Tra bonus affitti, tax credit e somme a fondo perduto, ecco le ultime misure, 
per le quali sono stati proposti alcuni emendamenti
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indennizzo specifico su cui,
però, come ha chiarito Asso-
viaggi, non vi sono certezze.
Da adesso in poi, con la pub-
blicazione, si può accedere ai
6,2 miliardi di euro stanziati
facendo domanda fino al 13
agosto.  La richiesta telematica
va monitorata, ha avvertito
Francesco Seminara: “L’Agen-
zia delle Entrate non farà
controlli prima, erogherà il
contributo nella misura richie-
sta, salvo poi richiedere indietro
tutto o in parte l’importo se vi
sono inesattezze, con tanto di
sanzioni”.
“Si presume che esauriti i 6,2
miliardi la norma si adegui
senza lasciare indietro nessuno
– ha dichiarato il presidente
di Assoviaggi - ed è probabile
che in sede di conversione pen-
sino di riadattare il fondo, ma
non è assolutamente confer-
mato e ognuno deve fare i suoi
opportuni ragionamenti prima
di aderire a questa oppor-
tunità”.  .

Bonus affitti, tax credit, con-
tributi a fondo perduto. In
queste ultime settimane sono
diventati temi di stretta attua-
lità per il settore alle prese con
una faticosa rinascita. I decreti
economici che si sono susse-
guiti in questi mesi non hanno
soddisfatto le ambizioni delle
associazioni di categoria, che
attendono una mano anche dal
promesso Recovery Bond.
Nei giorni scorsi Gianni Re-
becchi, presidente nazionale
di Assoviaggi, in collabora-
zione con il consulente di
Confesercenti, Francesco Se-
minara, ha fatto il punto sulle
ultime misure: “La novità è nel
fatto che il Decreto Rilancio
vede una rilettura specifica sul
credito di imposta e sul bonus
affitti e sulla modalità di uti-
lizzo di questi, in compensa-
zione orizzontale”, ha  spiegato
Rebecchi.  Questo significa che
il credito di imposta diventa
una sorta di “buono” con cui
compensare ciò che si deve allo

Stato e si può anche cedere al
locatore in sostituzione del
bonus affitto. “Attendiamo ora
di capire in una circolare se
questa cedibilità è applicabile
anche agli istituti finanziari”,
specifica il manager. 
Il credito di imposta è appli-
cabile a marzo, aprile, maggio
se si è avuto un fatturato al di
sotto del 50% dello stesso mese
lo scorso anno. Il tax credit – è
stato chiarito - viene commi-
surato all’importo versato nel
periodo d’imposta 2020 con
riferimento a ciascuno dei
mesi ed è un finanziamento di
tipo operativo, pensato per
andare avanti nella propria
impresa. La convenienza ad
usarlo è molto soggettiva.
Assoviaggi si sta battendo con
una proposta di emendamento
per la sua estensione a periodi
successivi.

Fondo perduto Pmi:
6,2 miliardi disponibili
Il nodo complicato riguarda il

di Letizia Strambi
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Alitalia e i miliardi dello Stato

L'autentica, fondamentale
discontinuità con il passato è
che Alitalia ora è statale. Le
grandi linee strategiche sul suo
futuro appartengono al go-
verno, sono frutto, cioè, di
visioni politiche. Il governo
avrà nelle sue mani la rior-
ganizzazione di tutto il sistema
dei trasporti e del turismo; po-
trà valorizzare le due diverse
vocazioni della compagnia –
portare i turisti in Italia e gli
uomini d'affari all'estero –
potrà razionalizzare la rete di
aeroporti. Alitalia, forte del
sostegno dell'azionista, potrà
fare la voce grossa e pretendere
le stesse condizioni finora pra-
ticate alle low cost, superando
quella asimmetria concorren-
ziale che tanti danni ha pro-
vocato. Ma il governo dovrà
anche badare a non pena-
lizzare le low cost, che tanta
gente portano a territori in
precedenza tagliati fuori: certe
attività valgono più per l'in-
dotto che creano, che non per
il proprio bilancio.

La dote da nababbi
Alitalia nasce con una dote da
nababbi, 3 miliardi di capitale
provenienti dallo Stato; cifra
inverosimile se paragonata ad
altri settori economici, e pure
se sommata a tutto il denaro
profuso e bruciato negli ultimi
vent'anni. Resuscitare un ca-
davere è una bella impresa: ce
la faranno i nuovi vertici no-
minati dalla politica? 
Se fino all'ultimo i tira e molla
sui candidati sono stati così
aspri, è proprio per una que-
stione di portafoglio: un am-
ministratore delegato con un
generoso assegno da 3 miliardi
tra le mani deve essere pronto
a soddisfare le richieste (tutte
oneste, per carità!) di chi lo ha
nominato. Da quelle stanze
passano scelte di fornitori, di
assunzioni, di nuovi servizi e
nuove destinazioni che molti
politici o ministri vorrebbero
poter controllare: si chiama
potere. Auguri al nuovo mana-
gement e alla sua indipen-
denza.

Un’azienda più snella
per flotta e dipendenti
Sarà un'Alitalia più snella di
flotta e dipendenti, con più
carattere grazie alle spalle co-
perte, e in grado di fare gli in-
vestimenti giusti. Avviato lo
sviluppo (attenzione, non il
risanamento: si tratterà di una
compagnia nuova), sarà scelto
il partner industriale, pre-
sumibilmente Lufthansa, che
la faccia entrare nuovamente
“nel giro”.

settore ha raggiunto i 120
miliardi di dollari: 67 di sus-
sidi governativi, compresi 5
miliardi di tasse differite e 12
miliardi di prestiti a garanzia.
I circa 53 miliardi rimanenti
si compongono di prestiti

di Paolo Stefanato

bancari (23 miliardi), obbli-
gazioni (18), leasing (5), cre-
diti diversi (6). Senza alcuna
ironia, il direttore generale
dell'organismo, Alexandre
de Juniac, ha osservato: “La
prossima sfida sarà impedire

Le principali compagnie aeree cambiano gli assetti societari in seguito agli aiuti 

Business travel, si parte
Come far ripartire il business
travel subito e in sicurezza è
stato il tema della convention
digitale "Ripartiamo!”, organiz-
zata da Cisalpina, Soldo e Zuc-
chetti in collaborazione con An-
daf e nel corso della quale
alcune tra le più importanti
aziende del settore hanno fatto
il punto della situazione.
Nessun dubbio tra i relatori: i
viaggiatori d’affari hanno biso-
gno impellente e inalienabile di
tornare on the road. Le aziende
devono muoversi per ridare aria

al proprio business e, al di là
delle opportunità offerte dalla
tecnologia.

Il ruolo delle relazioni
“I viaggi d’affari iniziano con
una stretta di mano e una rela-
zione tra persone - ha spiegato
in apertura di lavori Rosemarie
Caglia, ceo di Travel for busi-
ness, e secondo Giancarlo Vel-
troni, presidente di Andaf -
Associazione nazionale diret-
tori amministrativi e finan-
ziari Lombardia - non vanno

trascurati gli intrinseci valori in-
tangibili di conoscenza, crescita
professionale, collaborazione e
nascita di nuove idee, oltre agli
apporti tangibili di aumento del
fatturato e di sviluppo di nuovi
business. Il Covid19 ha cambiato
i modelli comportamentali ren-
dendo tutto più veloce e fluido
ma non può sostituire gli incontri
interpersonali”.

La mobilità
“L’estate porta con sé elementi
cruciali di attenzione e l’espe-
rienza traumatica ci ha dato gli
spunti per stilare la linea di con-
dotta futura - ha dichiarato Ro-
berto Mannozzi, head of Ad-
ministration, Tax and Control
Gruppo FS e presidente Andaf
-. Abbiamo dovuto prendere atto
dell’impatto della pandemia
sulla mobilità classica e rivedere
modelli e abitudini, e si è com-
presa l’importanza nodale del
customer service. Oggi stiamo
costruendo la curva di ripresa
ramp up con la speranza che da
ottobre in avanti si torni alla nor-
malità. I clienti chiedono sicu-
rezza sanitaria e pulizia ed è in-
dispensabile offrire una risposta
adeguata basata su un’offerta
convincente e flessibile. Stiamo
immaginando più scenari per in-
terpretare in modo ampio questa
fase delicata, dando un sostegno
forte alle aziende. Il problema,

per molte, è il flusso di cassa e la
continuità della stessa attività.
Siamo convinti del ruolo sempre
più importante della tecnologia
per garantire un ecosistema di
informazioni sempre più rapido
ed efficiente per il cliente, che non
deve mai sentirsi solo durante il
viaggio”.
Per Steffen Weinstok, country
manager Italia Malta del
Gruppo Lufthansa, “sono tre le
azioni di short term, a partire
da una selezione mirata delle de-
stinazioni, frutto anche del la-
voro sviluppato in sintonia con i
governi. Altro punto delicato
sono le misure di igiene, che com-
prendono dalla sanificazione dei
velivoli all’uso corretto di prote-
zioni individuali come masche-
rine e gel disinfettanti. Il distan-
ziamento, poi, deve iniziare da
terra. Abbiamo accelerato le pro-
cedure di check in e ridotto i
tempi di imbarco, oltre a preferire
sempre le posizioni al finger.
Siamo ripartiti dall’Italia, su 15
aeroporti, con 170 frequenze per
arrivare a 250 il primo luglio. Il
nostro pensiero è sempre alla si-
curezza di chi viaggia e alla mas-
sima flessibilità sia nella pianifi-
cazione sia sotto il profilo
tariffario. La tecnologia, ambito
nel quale crediamo molto, è stata
fondamentale ed eravamo in
parte già preparati con processi
digit a bordo e a terra. Inoltre, il

alle aziende di annegare sotto
il peso del debito creato dal-
l'aiuto”.
Negli Stati Uniti il Tesoro, con
tempestività, nel Care Act da
2mila miliardi di dollari ha
stanziato 25 miliardi di aiuti
alle compagnie aeree, un mix
di prestiti e sovvenzioni (30%
da restituire). Ne hanno bene-
ficiato innanzitutto le major
(American 5,8 miliardi,
Southwest 3,2, Delta, United)
ma anche le più piccole, da
JetBlue ad Alaska air, da Fron-
ter a Skywest.

I nuovi assetti
In Europa prestiti statali, con-
tributi a fondo perduto e
finanziamenti vari ammon-
tano a circa 30 miliardi di eu-
ro; erogazioni spesso trava-
gliate che stanno portando
anche a nuovi assetti societari.
Sono state beneficate prati-
camente tutte le principali
compagnie nazionali: Luf-
thansa 9 miliardi, Air France

7, Klm 4, le spagnole Iberia e
Vueling 1 miliardo. Austrian e
Swiss, gruppo Lufthansa, rice-
vono rispettivamente 767 mi-
lioni e 1,42 miliardi, Sas 729
milioni da Svezia e Danimar-
ca, Norvegian 270 milioni;
l'elenco potrebbe continuare.
Il governo inglese ha stanziato
700 milioni anche per le low
cost Ryanair e easyJet. Da se-
gnalare l'eccezione di British
Airways, che pur licenziando
oltre 22mila persone allo Stato
non ha chiesto nulla, anzi per
far cassa ha messo all'asta la
propria collezione d'arte
moderna. Quanto a nuovi as-
setti, nella portoghese Tap lo
Stato sale dal 50 al 100% del ca-
pitale mentre il virus potrebbe
insinuarsi nel gruppo Air
France-Klm e dividere i destini
delle due compagnie. Poi, Lu-
fthansa: il progetto messo a
punto prevede l'ingresso dello
Stato nel capitale con il 20%,
quando oggi la compagnia è
tutta privata.                           .

nostro portale b2b è a disposi-
zione delle agenzie di viaggio per
assistenza e domande, a testimo-
niare la nostra stretta relazione
con i partner”. “Ci aspettiamo il
settore fornitura e servizi di viag-
gio rispetti le indicazioni dei go-
verni e, soprattutto, dia fiducia a
chi vuole viaggiare - ha aggiunto
Fabio Piersantini, responsabile
Travel, Fleet & Mobility Ma-
nagement di Leonardo Global
Solutions -. Occorrono, su come
comportarsi in trasferta, racco-
mandazioni in grado di generare
sicurezza perché il tema della re-
sponsabilità non è solamente
aziendale ma coinvolge da vicino
anche le buone pratiche perso-
nali. La nostra azienda non si è
fermata durante il lockdown e i
colleghi hanno continuato a viag-
giare. Abbiamo stilato un vade-
mecum per consentire loro di af-
frontare la trasferta con la
maggiore tranquillità possibile e
attivato un supporto di travel
risk, garantendo protocolli di si-
curezza per un ambito di lavoro
sicuro, garanzia della tutela a-
ziendale nei confronti dei dipen-
denti. Molte cose sono cambiate
rispetto alle più consolidate abi-
tudini e diamo molta impor-
tanza ai feedback di chi ha viag-
giato per essere sempre pronti ad
adattarci rapidamente a situa-
zioni caratterizzate da grande
fluidità”.                                  P.O.

Un'Alitalia statale oggi, dopo
il virus, è in ampia compagnia.
Dappertutto nel mondo i
vettori sono stati tenuti in vita
con denaro pubblico. Secondo
le ultime stime della Iata il
complesso degli aiuti statali al

Pci-Dss, da Fto e Advantio
certificazione gratuita
A seguito del mancato accoglimento da parte di Iata
di congelare, come suggerito da Fto, la richiesta di
certificazione Pci-Dss e rimandare l’obbligo delle ve-
rifiche contabili sui rendiconti finanziari, la Federa-
zione, assieme al partner Advantio, ha deciso di
offrire gratuitamente a tutti gli agenti di viaggi la piat-
taforma di autocertificazione Pci-Dss per l’anno 2020
attraverso il portale Zerorisk (nella sezione dedicata
a Fto), senza alcun vincolo per gli anni successivi.
Per le agenzie che, invece, hanno già provveduto a
pagare la certificazione 2020 sulla piattaforma Zero-
risk è prevista la certificazione gratuita per il 2021
mentre per le agenzie che hanno acquistato il piano
triennale sarà fornito un anno aggiuntivo senza alcun
costo.                                                                   P.O.
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La pandemia cambia le regole, 
ma le polizze rispondono e si ritarano

Sarà una vacanza diversa. La
pandemia ha sovvertito le
regole, costringendo l’intero
settore turistico ad adottare
norme, misure e protocolli
sanitari nuovi, a ripensare
l’offerta. Cambia il modo di
fare vacanza, la mappa degli
spostamenti, le esigenze e le
paure e il mondo assicurativo
ha dovuto dimostrare capa-
cità di adattamento alle nuove
richieste. Come? Creando
polizze specifiche. “Abbiamo
riscontrato che ci sarà una
tendenza, oltre che a rimanere
in Italia, anche a prediligere
attività in giornata, gite, e-
scursioni o attività particolari
(anche sportive) – osserva
Daniela Panetta, direzione
commerciale Ergo Assi-
curazione Viaggi -. E’ in que-
st’ottica che abbiamo lanciato
dei prodotti specifici che pos-
sano coprire questo tipo di
attività giornaliere”. 
B&T Insurance Service, che
ha rafforzato la collabora-
zione con il portale webins.it
b2b per la distribuzione del
prodotto assicurativo nelle
adv e t.o, ha lavorato con le
compagnie “per affrontare in
tempi veloci la ripartenza,
presentando le necessità det-
tate dall’eccezionalità dell’e-
vento – spiega il responsabile
commerciale, Marcello A-
lesse -. Una volta analizzate
le coperture classiche e indi-
viduate le necessarie imple-
mentazioni, abbiamo aggior-
nato i prodotti sul portale di
Webins migliorando le coper-
ture, modificando i parametri
di intervento, adeguando i
massimali, lo stesso lavoro è
stato fatto per i t.o. che colla-
borano con noi”.
Dal punto di vista assicura-
tivo le compagnie si sono
dovute “rapportare con una
situazione mai vista in pre-
cedenza e da sempre oggetto
di esclusione dalle polizze
assicurative, ovvero la pan-
demia – fa presente Stefano
Pedrone, responsabile dire-
zione turismo di Nobis Filo
diretto -. Abbiamo dovuto
ripensare al settore e ai nuovi
rischi ai quali dovrà fare
fronte il nuovo turista, per
offrire i prodotti più adeguati
alle nuove dinamiche di viag-
gio. Da un lato abbiamo va-
rato la polizza Filo diretto
Hotel, che sta sostenendo le
strutture ricettive italiane,
permettendo ai clienti di pre-
notare in sicurezza. Dall’altro,
abbiamo aggiornato i prodotti
storici, comprendendo garan-
zie per le nuove problemati-
che sanitarie”.

Tra velocità 
e integrazioni
Muoversi per tempo, fornen-
do soluzioni adeguate, an-
dando a prevedere ciò che
prima non c’era. “Ci siamo
mossi già a febbraio, inserendo
coperture specifiche, in grado
di fronteggiare molte delle
possibili casistiche di rischio
legate al covid – racconta
Christian Garrone, respon-
sabile intermediazione assi-
curativa I4T -. Per la prote-
zione dei clienti in viaggio
proponiamo le polizze della
linea I4T Gold che includono
da sempre i rischi derivanti da
epidemie e pandemie”. Garro-
ne sottolinea che, oltre a co-
prire le spese mediche e l’e-
ventuale annullamento per
gli assicurati che contraggono
il covid, “le polizze Gold in-
cludono la copertura Cover
Stay, che interviene quando
l’assicurato, pur non risul-
tando ammalato, subisce di-
sagi a causa dell’epidemia. E’
il caso di un fermo sanitario o
di un improvviso obbligo di
quarantena durante il viaggio
a causa dell'epidemia/pan-
demia, che possono causare
spese extra e la perdita dei
titoli di viaggio già acquistati
per il rientro in patria”. 
Secondo Michele Cossa, a.d.
di Borghini e Cossa, si deve
fare un distinguo: “Riferen-
dosi alle coperture a favore dei
viaggiatori (medico/baga-
glio/annullamento) bisogna
distinguere fra i prodotti in-
dividuali distribuiti dalle adv
attraverso portali dedicati e le
polizze abbinate (in diverse
modalità) dai t.o. ai loro
pacchetti”. Nel primo caso,

osserva il manager, “pressoché
tutti i prodotti prevedevano
l’esclusione di epidemie e
pandemie; le diverse compa-
gnie di assicurazioni stanno
man mano adeguando la loro
offerta”. Con riferimento ai
t.o. “esistevano già molte solu-
zioni senza limitazioni in caso
di epidemie”. 
Nel caso di Europ Assistance
le mosse sono state imple-
mentare il servizio MyClinic
con la nuova assistenza co-
vid-19. I clienti, in caso di
sintomi influenzali o sospetto
di un rischio di contagio,
possono richiedere il sup-
porto della Centrale Opera-
tiva. Inoltre, “data la richiesta
di appartamenti e case in af-

di Stefania Vicini

fitto” è stato ideato un pro-
dotto per sostenere questa
domanda; “EasyRent, un’assi-
curazione per non dover anti-
cipare il deposito cauzionale”.
La compagnia ha, poi, lan-
ciato due nuovi concept di
prodotto, Extra e Viaggi Italia.
Il primo è “l’assicurazione che
estende il perimetro di copertu-
ra di tutte le polizze di assi-
stenza e rimborso spese medi-
che, garantendo una serie di
garanzie in caso di disagi cau-
sati da covid-19”. Il secondo è
dedicato “al turismo di prossi-
mità, per chi sceglierà l’Italia
come meta della vacanza; è
composto da un rimborso spese
mediche, assistenza medica,
include anche MyClinic”. A

Nascono prodotti ad hoc per le nuove esigenze, tra cui un turismo di giornata e di prossimità

motivi che danno diritto al
rimborso”. 
Michele Cossa osserva che
“anche la polizza medico/ba-
gaglio più completa messa a
punto prima del diffondersi
dell’epidemia, non poteva preve-
dere l’operatività in situazioni
differenti da una situazione
patologica del passeggero (infor-
tunio o malattia); mi riferisco
soprattutto ai casi di quaran-
tena e fermo sanitario. Abbiamo
quindi studiato un insieme di
garanzie ad integrazione delle
polizze esistenti, denominate
VacanzExtra, per la tutela della
persona e del valore vacanza per
i viaggi in tempo di covid-19”. 
La mossa di Axa Partners è
stata coprire “il caso di pan-
demia e di catastrofi naturali
(oltre le malattie preesistenti) su
tutti i prodotti di assistenza
medica, spese mediche e an-
nullamento, senza aumento
delle tariffe”, spiega Stéphane
Coulot, ceo Southern Europe
di Axa Partners. Inoltre, ha
esteso gratuitamente a tutte le
polizze Tripy (vendute dalle
adv) e Trade (vendute dagli
agenti assicurativi) la copertura
degli eventi catastrofali e delle
pandemie sia nella sezione
assistenza e spese mediche, sia
nella garanzia annullamento. 
Prevista la nuova garanzia Back
Home, “permette di estendere
la possibilità di rientro degli
assicurati anche in caso di
situazioni come fallimento o
insolvenze dell’operatore turi-
stico, o in caso di sicurezza
insufficiente nel raggio di 100
km”. Un’altra garanzia già
presente nei prodotti Tripy è
Cover stay. .

Cosa chiedono gli operatori
Che tipo di integrazione han-
no richiesto gli operatori? Dal
fronte degli addetti ai lavori
emerge che “c’è grande inte-
resse verso l’annullamento -
dice I4T -. Accanto alle po-
lizze rivolte ai clienti in viag-
gio, supportiamo gli operatori
in questa delicata ripresa con
agevolazioni sul pagamento
della polizza insolvenza, che
consentono di restare in regola
senza gravare eccessivamente
sui costi, e con la polizza di
Tutela legale, utile per fron-
teggiare eventuali contenziosi
non coperti dalla RC, a co-
minciare da quelli legati ai
voucher”.
La sicurezza è diventata an-

cora di più la parola chiave
in questi tempi e la “copertura
assicurativa è diventata il
completamento indispensabile
delle strategie di comunica-
zione incentrate su sicurezza,
affidabilità, protezione, flessi-
bilità che i t.o. hanno messo a
punto - dice Borghini e Cos-
sa - per dare una risposta alle
incertezze dei loro clienti in
fase di prenotazione”. 
I business partner di Europ
Assistance hanno chiesto di
completare la loro proposta
assicurativa con “soluzioni
specifiche legate al covid che
consentono di tutelare e ga-
rantire i loro clienti prima
della partenza, mentre sono

in viaggio e al rientro”. Da
Ergo si fa presente che in
queste settimane “la richiesta
di tutti è di poter allargare la
copertura al covid-19 sia per
quanto riguarda le garanzie
di assistenza e spese mediche
sia per le ipotesi di cancella-
zione ed interruzione del viag-
gio”. La compagnia sta lavo-
rando in questa direzione,
verificando “la sostenibilità di
questo tipo di estensione”. 
Nobis Filo Diretto sottolinea
che sono state sviluppate le
polizze per iGrandiViaggi e
#Elbaok il prodotto dedicato
alle strutture ricettive appar-
tenenti a Gestione Associata
Turismo dell’Isola dell’Elba.

La prima richiesta avanzata a 
B&T Insurance Service è stata
“una polizza che permettesse di
avere il rimborso delle penali in
caso di impossibilità a partire
per contagio o quarantena”. Ne
è nato un nuovo prodotto, che
contiene la garanzia annulla-
mento in formula “all risk, ma
l’obiettivo è offrire una polizza
annullamento anche per il cam-
bio idea”. 
Copertura delle pandemie sia
su assistenza, spese mediche
sia annullamento, “in questo
momento in cui la sicurezza è
ancora più importante, di-
venta fondamentale avere un
prodotto completo quando si
viaggia”, dice Axa.              S.V.

tutela degli spostamenti in auto
sono inclusi “il soccorso stra-
dale, l’auto sostitutiva e il de-
pannage. Anche con Viaggi Ita-
lia è possibile aggiungere Extra”.

Le clausole
La fucina del fronte assi-
curativo è all’opera. In casa
Ergo si lavora alla creazione di
garanzie ad hoc che possano
meglio assistere il cliente in
caso di contagio covid, “so-
prattutto per quanto riguarda
l’ipotesi di dover parzialmente
modificare il planning del
viaggio – osserva Panetta -.
Pensiamo ai servizi prenotati,
ma che non potranno essere
usufruiti causa covid. Le nuove
polizze si adatteranno alle
mutate esigenze dei viaggiatori”. 
B&T Insurance Service ha
sentito la necessità “di definire
nuove polizze per segmenti
specifici come ad esempio per la
locazione di case vacanze o il
singolo soggiorno in hotel”,
precisa Alesse.
Le polizze Filo diretto (Easy,
Tour e Travel) sono state ag-
giornate. “In aggiunta alle tre
coperture, ovvero diaria gi-
ornaliera, indennità da rico-
vero e rimborso delle spese me-
diche per indagini diagnostiche,
i prodotti si sono arricchiti di
prestazioni di assistenza. Tra
queste il consulto psicologico in
caso di ricovero, un servizio di
Second Opinion per un secondo
parere circa il percorso diagno-
stico e terapeutico intrapreso”.
Inoltre, dal 25 maggio, le po-
lizze Filo diretto Travel, “che
includono la garanzia annulla-
mento viaggio prevedono anche
l’infezione da covid-19 tra i



Assicurazioni sotto
la lente del bt

Rinnovato equilibrio
tra qualità e prezzo

La situazione attuale è di forte instabilità Quasi tutte le compagnie hanno inserito 
la garanzia “interruzione soggiorno” 

Il risk management identifica
e cerca di misurare il rischio
connesso alle trasferte lavora-
tive per sviluppare delle stra-
tegie per governarlo e per
intervenire in modo tempe-
stivo ed efficace in caso di
una avvenuta problematica
legata ad incidente, atto terro-
ristico eccetera.
Non è possibile potere elimi-
nare tutti i rischi e l’obiettivo
fondamentale di tale attività

è quello di “mappare e tratta-
re” i possibili potenziali “peri-
coli”, ovvero conoscerli e cir-
coscriverli al fine di cercare
di eliminarli quando pos-
sibile.
“L’azienda - spiega Dario
Bongiovanni, founder t&e
consultancy - che ha saputo
governare tali rischi mediante
la realizzazione di un busi-
ness continuity plan e tra-
sferire il coefficiente a terze
parti, ovvero alle assicurazio-
ni, reagisce immediatamente,
fronteggiando e contenendo il
danno. È quanto hanno fatto
le tmc con lo scoppio della
pandemia”.
E il business travel è spesso
precursore di modelli che si
ripropongono poi nel leisure.
Un segmento che, come il
turismo di piacere, si trova ad
affrontare cambiamenti pro-
fondi non solo lato cliente ma
anche fornitori. In quest’otti-
ca, anche nella gestione dei

viaggi d'affari il fronte assi-
curativo subirà inevitabili
modifiche.
“Il business travel - continua
- è un settore particolare, ha i
suoi paradigmi. Precorre i
tempi e, sul fronte dei servizi,
l’albergo lo è ancora di più.
Sicuramente si viaggerà in
modo diverso. Molti più aspet-
ti passeranno sotto la lente
delle assicurazioni. Tutto il
mondo è oggi a rischio e le
trasferte saranno più lunghe e
più complesse. Probabilmente
la parte assicurativa sarà via
via maggiormente coinvolta
nella gestione dei viaggi
aziendali”.
“Alla ripartenza - conclude
Bongiovanni - in nessuna
occasione il settore assicu-
rativo dovrà essere considerato
una ancillary, ma parte in-
tegrante e inalienabile del
viaggio”.
Un’opportunità, dunque, da
cogliere.                     .
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Si possono individuare i
prodotti vincenti? Secondo
Tito Gherardi, responsabile
commerciale di Ernesto Solari
Assicurazioni, saran-no quelli
che integrano “completezza e
qualità. Si dovrà comprendere
esatta-mente di che cosa ha
bisogno il viaggiatore. Così com’è
da capire qual è la reale necessità
delle polizze. Le adv hanno un
ruolo fondamentale e fino a oggi
si è cercato di vendere la polizza
solo come prodotto che dà
revenue”.
“Le polizze che abbiamo in-
termediato con la ripartenza
delle vacanze estive a seguito
della pandemia sono rimaste
sostanzialmente le stesse. In
queste settimane abbiamo però
fatto emettere dalle compagnie
di settore prodotti integrativi su
misura e tutti diversi tra di loro,
confezionati in base alle reali
esigenze dei nostri clienti”,
spiega.
Che tipo di integrazione han-

di Paola Olivari e Nicoletta Somma

no chiesto gli operatori? “ Tut-
ti gli operatori - prosegue Ghe-
rardi - hanno richiesto prodotti
di qualità, che garantissero fin
dove possibile la copertura dei
casi che precedentemente risulta-
vano scoperti a causa della ge-
nerica esclusione di epidemia e
pandemia presente nella stra-
grande maggioranza delle polizze
esistenti. Per la garanzia annul-
lamento è stata inserita la co-
pertura per infezione da Covid e
in alcuni casi anche per quaran-
tena imposta dall’autorità. Estese
anche le spese mediche da infe-
zione ma con massimali limitati.
Quasi tutte le compagnie hanno
inserito la garanzia “interruzione
del soggiorno” dovuta a qua-
rantena, con copertura dei costi
suppletivi di rimpatrio e delle
eventuali maggiori spese di
soggiorno, sempre dovute all’iso-
lamento in quarantena. Esteso
anche ai casi di infezione da
Covid durante il viaggio il
rimborso in pro rata della parte

di viaggio non usufruito a causa
dell’isolamento in quarantena.
Per alcuni nostri clienti è stato
possibile inserire anche un’inden-
nità forfetaria a seguito di
ricovero dovuta a infezione da
Covid accertata nei 15 giorni
successivi al rientro”. Ma che
cosa succede in caso di posi-
tività per un passeggero in
viaggio? “Sulla base delle espe-
rienze avute a marzo - conclude
Gherardi - possiamo riassu-
mere che in caso di Covid ac-
certato in loco i passeggeri ven-
gono posti in isolamento e presi
in gestione dalle autorità locali
preposte all’emergenza. All’estero
alcuni clienti risultati positivi
sono stati trasferiti in ospedali
“governativi” per il periodo ne-
cessario alla guarigione. Qualo-
ra non sia stato possibile rien-
trare alla propria residenza con
il mezzo prenotato in origine, è
stato necessario organizzare il
rimpatrio, quasi sempre con costi
a carico del passeggero”. P.O.
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Insurance, il futuro è nelle polizze all risk

Diversa, uguale, sostenibile,
completa, modulabile, equili-
brata, più o meno cara rispet-
to al passato. Le assicurazioni
del post-Covid19 saranno un
mix tra tutte queste caratte-
ristiche. Il momento che ab-
biamo vissuto, e che il mondo
sta provando a lasciarsi alle
spalle, ha messo a dura prova
il travel e oggi le compagnie
assicurative affrontano la ri-
partenza immettendo prodot-
ti nuovi dettati dall’esperienza
della pandemia, che le ha
messe alla prova con un nu-
mero elevatissimo di sinistri
che richiedevano altissima
velocità di risposta. Il futuro
è dunque tutto da riscrivere,
ma come? 
Christian Garrone, ceo I4T,
pensa che “non sarà tanto di-
versa da quella di oggi”. A suo
dire sarà “un prodotto di qua-
lità, con tante garanzie e un
equilibrio da mantenere”, tra
ciò che offre e il suo pricing.
Teniamo presente che oggi
esistono già dei prodotti as-
sicurativi che coprono le

esigenze che stiamo vivendo
in periodo di emergenza sa-
nitaria. Per questo, Garrone
porta a riflettere su di un a-

spetto: “Avremmo mai pen-
sato che un rischio reale sa-
rebbe stato l'annullamento da
pandemia in Italia? Se lo aves-

di Stefania Vicini e Paola  Olivari

di Stefania Vicini e Paola  Olivari

simo proposto mesi fa, nes-
suno lo avrebbe acquistato. Se
l’aggiungessimo vorrebbe dire
che non stiamo pensando a
cosa potrebbe succedere in
futuro”. Che cosa significa?
Semplice, che guardare avanti
vuol dire avere “reattività,
tutte le compagnie del travel
sono molto veloci a fare cam-
biamenti nell'arco di poco
tempo”.
Caratteristica che hanno ben
dimostrato in questo periodo.
La reattività dovrà, quindi,
essere il focus.
Un altro elemento chiave sarà
la “flessibilità, per valutare ve-
locemente quanto sta acca-
dendo”.
Non aspettiamoci che la po-
lizza del futuro sia stupefa-
cente, “la polizza wow non
esiste”, mette in guardia Da-
niela Panetta, head of sales
Ergo. Secondo la manager “la
grande mole di sinistri che ab-
biamo gestito farà da selezio-
ne, sul campo resteranno part-
ner seri, affidabili, coerenti e
da qui ripartiremo per andare

Le coperture post-Covid sono tutte da riscrivere. Alle compagnie è richiesta 
la massima reattività

Quando l’accessorio diventa must have

Da optional a parte integran-
te il pacchetto. Un cambia-
mento del mercato che toc-
cherà da vicino soprattutto le
agenzie, cui spetta ora meta-
bolizzare il ruolo che po-
tranno avere nella corretta
proposizione del prodotto as-
sicurativo.
Come spiega Daniela Pa-
netta, head of sales Ergo,
“l’operatore lungimirante si sta
portando avanti in questo
senso e sta ricomprendendola
già nel pacchetto per dare
tranquillità al cliente”. Ed è
qui che entrano in gioco le
agenzie. “Sono l’anello di con-
giunzione tra i clienti e gli ope-
ratori, hanno una funzione
strategica e in questo mo-
mento stanno soffrendo - af-
ferma Aldo Bevilacqua, di-
rettore generale Aidit -. Non
ci possiamo permettere di
mollare e alcune cose si pos-
sono fare nel breve termine,
per esempio sulla responsabi-
lità civile: si tratta di polizze
dedicate alla gestione dei rischi

guarderà ai contenuti, non solo
al prezzo e al revenue”. Inoltre,
“la copertura non è solo an-
nullamento, infatti se capita
qualche cosa in giro per il
mondo abbiamo visto che è
difficile gestire i rimpatri”. 
È necessaria allora una “po-
lizza sanitaria allargata, non

solo per le destinazioni a ri-
schio”. Cossa si augura, per-
tanto, una maturazione ulte-
riore del mercato, “un’ atten-
zione ai contenuti, una garan-
zia all risk anche per l’assistenza
all’estero e un ruolo attivo delle
adv nella proposizione di un
approccio di questo tipo”.

Alla domanda su come cam-
bierà il mercato assicurativo
del travel, il manager non ha
dubbi, la mossa da fare sarà
quella di “passare attraverso
la filiera”.
La situazione contingente lo
dimostra. L'esempio citato
quale elemento distintivo è

per l’attività delle agenzie di
viaggi. Bisogna ragionare su
nuovi schemi”.
L’agenzia ha un compito im-
portante da svolgere, allora,
cioè far comprendere al viag-
giatore che “la polizza è fon-
damentale per poter vivere
bene la vacanza”, asserisce
Michele Cossa, amministra-
tore delegato di Borghini e
Cossa. La sfida sarà far ac-
cettare come “la consulenza
si sposti da quella precipua
della adv a quella assicura-
tiva”, un passaggio non così
facile, vista la reticenza che
contraddistingue molti ita-
liani nei confronti del settore
assicurativo, ma ora si dovrà
far comprendere “quanto pos-
sa valere una consulenza”.
Cossa si dice certo che “sa-
remo tutti più maturi”. Anzi
è già successo e “il mercato
assicurativo ha dato dimostra-
zione di maturità, è stato di-
sponibile e collaborativo. Non
ne uscirà stravolto” afferma
d’ad, con la certezza che “si

quello dei voucher, ad averli
è chi “ha prenotato tramite
adv, chi è ricorso al fai da te
no, il che la dice lunga su come
il passare dalla filiera del tu-
rismo organizzato dia cer-
tezze e tutele e spero se ne
tenga conto”, si augura Mi-
chele Cossa.
Il cliente dovrà, però, trovarsi
di fronte a una filiera ancora
più preparata rispetto a pri-
ma. 

La ripartenza
I player del settore si attrez-
zano per la ripartenza, dopo
aver affrontato l'imminenza
che ha visto un aumento in
termini esponenziali di si-
nistri e annullamenti, l’altra
carta giocata è quella della
formazione, per poter essere
pronti. “I passeggeri forse
avranno delle necessità in più -
attesta Christian Garrone, ceo
I4T -, faranno domande più
precise e le agenzie di viaggi
dovranno saper dare le rispo-
ste giuste”. .

a innovare”. Perché certa-
mente elementi d’innova-
zione saranno apportati. Basti
dire che il settore avrà di fron-
te un utente “più consapevole
del rischio - afferma Panetta -
ci vorrà pertanto una mag-
giore informazione a livello
precontrattuale, le compagnie
offriranno le loro soluzioni
volte a un cliente più consape-
vole, in quanto è cambiata la
percezione del rischio”. Si
dovrà lavorare sulla sosteni-
bilità. L'altra parola chiave è
questa, ma “per essere valida
deve mantenere la promessa di
ogni assicurazione nel breve e
lungo periodo, cioè dare una
risposta che duri nel tempo”.
Sarà quindi più facile o più
difficile - ovvero più caro -
vendere le assicurazioni di
viaggio? La domanda è lecita,
visti gli scenari che si pre-
figurano. 
Secondo Aldo Bevilacqua,
direttore generale Aidit, la
domanda dei viaggiatori “cre-
scerà nei confronti dei prodotti
assicurativi, ma dovranno es-

serci prezzi che non mettano
i prodotti fuori mercato. Il
problema delle adv sarà sod-
disfare la domanda, per
questo ci si dovrà rivolgere
ora più che mai a prodotti di
qualità con l'aiuto dei bro-
ker”. La sfida è questa. Ser-
virà quindi fare un percorso
per rendere i viaggiatori
consapevoli e le adv ancora
più brave a suggerire polizze
ricche di servizi. 
Dal canto suo la filiera ha
dato grande prova di sé, di-
mostrando “di essere più sul
mercato del turismo fai da te -
osserva Michele Cossa, am-
ministratore delegato di
Borghini e Cossa -. Già il
discorso dell'Idd aveva reso la
distribuzione più matura,
pertanto il canale agenziale
può svolgere un lavoro cor-
retto di proposizione del tema
assicurativo”.
È una responsabilità, ma an-
che una grande opportunità
che ha in mano e questo è il
momento di farlo capire al
mercato.                                .

Una tendenza che potrebbe in futuro consolidarsi e che è già stata compresa da una parte 
del mercato. il ruolo nodale delle agenzie



Riparte l’estate
di Alpitour

I viaggi in pullman
ridisegnano la mappa

Partenze concentrate negli scali principali Si fa rotta sull’Italia con formule più flessibili

Dopo l’apertura del corridoio
italiano, l’estate 2020 di Alpi-
tour si rafforza con le prime
partenze per le mete estere,
in particolare Spagna e Gre-
cia a partire dall’11 luglio.
“Sono le destinazioni che pos-
siamo considerare certe e a
normativa”, aveva dichiarato
a suo tempo Pier Ezhaya, di-
rettore tour operating di Al-
pitour World.
Un altro corridoio è rappre-
sentato dall’Egitto e con
molta probabilità la Tunisia.
In Grecia il gruppo ha sele-
zionato le isole principali
concentrandosi sui grandi
poli come Rodi, Creta, My-

konos. In Egitto verranno ope-
rati i tre poli di Sharm el Sheikh,
Marsa Alam e Marsa Matrouh,
anche se con meno voli.
Si è infittata, intanto, la pro-
grammazione Italia, aprendo
tutte le isole, i villaggi, con i
vari brand e naturalmente
mirando agli aeroporti. I pro-
tocolli sanitari sono stati ri-
spettati. “Per i VoiHotels ab-
biamo scritto i nostri protocolli
e siamo sicuri al 100% di ri-
spettare le normative, con un
adattamento regione per re-
gione. Sull’estero abbiamo ve-

rificato che seguissero le nor-
me dell’Oms. In questo siamo
abbastanza sereni. In Egitto in
particolare si sono mossi
prima e quindi da maggio

hanno iniziato un’attività di ro-
daggio. A giugno le strutture
egiziane hanno testato la tenuta
dei protocolli con un 25% circa
di occupazione e da luglio si ap-
prestano a gestire un livello oc-
cupazionale più normale”.

Ipotesi 
lungo raggio
Ai corridoi di prodotto già
menzionati, si affianca l’ipo-
tesi di riaprire l’East Africa
con Kenya, Tanzania, Zanzi-
bar (da agosto) e Madagascar,
mentre sui Caraibi resta il

punto di domanda per set-
tembre e ottobre. “Un altro
grosso tema sono le Maldive –
ha ricordato Ezhaya - che ad
agosto vedevano di solito un
buon flusso di italiani. Sull’ar-
cipelago non sappiamo ancora
se opereremo con un volo no-
stro o di linea. Si tratta di
aprire villaggi che sono stati
chiusi e quindi le valutazioni
devono essere caute. Il lungo
raggio all'inizio sarà comun-
que leggero”.
Gli operativi voli porteranno
la firma di Neos e i colleganti
si concentreranno sugli aero-
porti principali come Milano
e Verona. “Stiamo pensando,
per il mese di agosto, di atti-
vare eventuali collegamenti su
Bologna, Bergamo e Roma – 
ha poi commentato il mana-
ger - ma in termini di volato
non avremo una rete capillare
come gli anni scorsi, anche se
avremo un’offerta di tutto ri-
spetto con partenze nei week
end, quindi vantaggiose per i
clienti”.
Sul fronte istituzionale la spe-
ranza è quella di far acco-
gliere qualche emendamento
e di agganciarsi al treno del
Recovery Bond. Ezhaya ha
anche citato l’aspetto positivo
del fondo  a sostegno di tour
operator e agenzie di viaggi
con 25 milioni di euro stan-
ziati. Il fondo fa capo al mi-
nistero del Turismo, è finan-
ziato dal Governo, anche se
era stata chiesta una capienza
di 750 milioni di euro. 
Quale sarà il new deal del tu-
rismo organizzato dal 2021
in poi? 
“Cambierà parecchio – ha re-
plicato il direttore – e ne ri-
caverà beneficio. La vacanza
è un bene prezioso e messo
nelle mani di professionisti
vale qualcosa, come si è visto
nella fase emergenziale. Quin-
di il settore ne uscirà bene
come modello, in grado di dare
più garanzie e valori, ma ri-
dimensionato, perché la strut-
tura patrimoniale non è forte.
La crisi non finisce a ottobre,
durerà anche nel 2021 e forse
per un pezzo del 2022”.    .
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I viaggi in pullman sono un
settore che è cresciuto molto
negli anni, si rivolge ad un
target che ha voglia di socia-
lizzare, accomunato da inte-
ressi simili, che negli anni si
è ringiovanito. Il segmento in
Italia conta 6mila imprese,
25mila addetti, un volume
d'affari di 2,5 mld l’anno, di
cui 320 milioni circa per i
viaggi scolastici. Ora si è tro-
vato a fare i conti con le
nuove regole, tra protocolli,
distanziamento sociale, sani-
ficazione. Come si riparte
con queste premesse? A con-
frontarsi sei player del settore
durante un recente e-MAR-
TEDIturismo by Guida
Viaggi. 

Il sentiment
Il periodo di fermo forzato
ha portato il settore a inter-
rogarsi sulla propria offerta
e a trovare nuove soluzioni.
Si è partiti dalla clientela, cer-
cando di sondarne il senti-
ment. La sicurezza è il perno
su cui ruota tutto, osserva
Paola Frigerio, direttore lei-
sure, marketing e network
del Gruppo Frigerio Viaggi,
dai cui sondaggi sono emersi
tre tipi di clienti, il “timoroso”,
il “confident” e quello “più li-
bero”. Anche il Gruppo Bo-
scolo ha sfruttato questo pe-
riodo per “interpretare il
futuro, per capire cosa succe-
derà – afferma il presidente
Giorgio Boscolo -, riflet-
tendo su prodotti e nuove stra-
tegie. Abbiamo realizzato dei
sondaggi per capire se i clienti
fossero ancora disposti a fare
viaggi di gruppo”. 
Razionalizzazione dei costi e
un’accelerata su alcune pro-
grammazioni le mosse di
Caldana Europe Travel la
cui programmazione riparte
il 1° luglio. La promessa è che
i prezzi non subiranno varia-
zione rispetto a quanto pub-
blicato e il riempimento sarà
non oltre il 50% della ca-
pienza, fa sapere il ceo Dario
Caldana. Certamente se “il
riempimento è al 50% è un
danno economico non indiffe-
rente”, sottolinea Marco Tro-
pini, ceo Chiesa Viaggi. “Ser-
vono chiarezza e certezza. Ria-
priamo, ma vogliamo che si
torni alla normalità”. C’è anche
chi invoca un bollino di sicu-
rezza e qualità. E’ ciò che ci
vorrebbe per l'Italia secondo
Chiara Gigliotti, general ma-
nager di Carrani Tours. 

Il turismo 
di prossimità
Cambia l’offerta in portfolio,

Pier Ezhaya

Voi Hotel Tanka Village

Voi Hotel Taormina

di Laura Dominici di Stefania Vicini

si fa rotta sull’Italia, si confer-
mano scelte fatte in passato,
che si rivelano ottime intui-
zioni per il presente. Lo scac-
chiere dei viaggi in pullman
è fatto di turismo di prossi-
mità. Frigerio opta per pro-
dotti da vendere all'interno
della Lombardia, poi penserà
ad un ampliamento, reinven-
tandosi, con Piemonte, Emilia
Romagna, Svizzera. Carrani
Tours, con l'open bus, ri-
sponde “ad una domanda di
turismo di prossimità”. Il che
vuol dire ricevere i turisti ita-
liani, ma anche i romani, por-
tandoli in giro per Roma. E
poi c’è lo slow travel, con cui
si è già confrontato, propo-
nendo linee di tour per mas-
simo 8 persone. 
Per il Gruppo Boscolo si parla
di Small luxury group, tour
limitati a 18 persone, “per
quella clientela più esigente che
non desidera tour con grossi 

numeri ed è disposta a pagare 
qualche cosa in più”. Caldana
Europe Travel risponde ai
tempi con formule più flessi-
bili, come quella “Solo tour,
che parte dalla principale città
di destinazione”. 

Digitale 
e intermodalità
Tecnologia e digitale sono il

must da cui non si può pre-
scindere. Il che non vuol
dire solo in termini di ser-
vizi, è un discorso più am-
pio, una chance che per-
mette di capire “il mercato
di oggi e il turismo che sarà”,
dice Frigerio. Concorda Gi-
gliotti, a suo dire “il primo
punto per la rinascita è l'au-
tomatizzazione della acco-
glienza turistica”. 
La tecnologia è sempre stata
una grande alleata del Grup-
po Boscolo. Un ambito su cui
continua ad investire, con un
progetto a cui sta lavorando
per seguire il cliente sempre,
prima, durante e dopo il
viaggio, dando suggerimenti
e consigli fino al giorno
prima della partenza, son-
dando il suo parere e i desi-
deri di viaggio futuri. 
I viaggi in pullman si con-
frontano anche su nuovi ter-
reni. 

MarinoBus punta “molto
sull'intermodalità, cioè la
possibilità di collegare più
mezzi di trasporto”, afferma
il sales manager Massimi-
liano Disabato.  Nel 2015
ha fondato una software
house, con cui ha sviluppato
un software che commercia-
lizza per le aziende di tra-
sporto. .

Roma
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Car Rental, ruolo strategico per le adv

Un settore che – dopo anni
di ottimi risultati dall’inco-
ming vacanziero dall’estero
verso l’Italia – si prepara ad
una stagione più “autarchica”,
rivolta al solo mercato inter-
no, con la sicurezza sanitaria
come punto cardine, l’accop-
piata prodotto-pricing come
leve per far lievitare la do-
manda e le adv come braccio
armato per arrivare a una
clientela del tutto nuova. 
A tracciare lo stato dell’arte
del car rental è stato l’ottavo
appuntamento con e-MAR-
TEDIturismo by Guida
Viaggi. 

Il quadro 
di riferimento
Giuseppe Benincasa, diret-
tore generale Aniasa, ha
disegnato i tratti principali
del quadro di riferimento:
“Lo scenario del comparto non
è tra i migliori. Nel periodo
immediatamente precedente al
lockdown e nei mesi di fermo
totale abbiamo registrato un
-90% di fatturati, con il blocco
dei nuovi contratti e attività

Borghi, entroterra, mondo
rurale non sono un turismo
di serie b, hanno una loro
identità precisa e sono pronti
ad accogliere i nuovi flussi di
turisti complice la condizione
scatenata dalla pandemia, che
ha fatto emergere un forte
desiderio di evasione. Ne
sono convinti i sei parteci-
panti al webinar by Guida
Viaggi, che ha dibattuto sul
tema “Incoming Italia, la
ripresa è nel segno della
sostenibilità”. 
“Le persone sono rimaste at-
tente, hanno osservato la ri-
presa degli spazi da parte della
natura e non saranno disposte
a rinunciare alla bellezza che
è tornata in modo prepotente”,
afferma Paola Fagioli, mem-
bro della segreteria del set-
tore turismo di Legambiente
e vicepresidente di Aitr. Un
change of mind che accom-
pagnerà i viaggiatori.
Secondo Fausto Faggioli,
presidente di Earth Acade-
my “quest’anno saranno coin-
volte più persone e il territorio

è pronto, anche se lo standard
del rispetto va elevato. Tre gli
argomenti su cui focalizzare
gli sforzi: l’offerta del mondo
rurale vista come rassicu-
rante, attraente e fidelizzan-
te. La gente non si muove per
destinazione, ma per motiva-
zione”. E il territorio rurale
“è pronto, si sta organizzando
per un’offerta nuova espe-
rienziale”. 
Anche i borghi sono pron-
ti? Non ha dubbi Rosanna
Mazzia, presidente dell'Ass-
ociazione Borghi Autentici
d'Italia e sindaco del Co-
mune di Roseto Capo Spu-
lico, “nei territori dove le
buone pratiche sono speri-
mentate da sempre è più facile
accogliere i turisti, fare turi-
smo di prossimità, che nei
prossimi anni sarà anche altro:
infatti i nostri ospiti li defi-
niamo cittadini temporanei”. 
E qui sta la svolta, ma “la
prima cosa è eliminare l’ag-
gettivazione di turismo mi-
nore. Dobbiamo definirlo un
turismo più consapevole”,

afferma. L’ultimo decreto ha
incentivato una mobilità al-
ternativa sottolinea Giulietta
Pagliaccio, consigliera na-
zionale Fiab Onlus - Federa-
zione Italiana Ambiente e
Bicicletta, “la bici è un mezzo
sostenibile, attivatore di benes-
sere. Darà un passo nuovo ad
uno stile di vita diverso e
anche al turismo”, ma il tema
del cicloturismo va accompa-
gnato a un tema “di governo
della mobilità”.
L’open air è un altro settore
che rientra nel filone della
sostenibilità. Ha mutato mol-
to, osserva Federico Di Gra-
ci, responsabile marketing
Club del Sole. 
E’ una caratteristica intrin-
seca del campeggio, essere in
un ambiente rassicurante, a
contatto con la natura, nel
rispetto della privacy. 
C’è chi sull’Italia ha scom-
messo come il Quality Group,
con il catalogo “Meraviglie
italiane” ha puntato sul mer-
cato nazionale, dando valore
alle agenzie di viaggio.

“Questi pacchetti necessitano
dell’intermediazione per tra-
smettere gli elementi dell’of-
ferta e spiegarne il funzio-
namento - dice Vincenzo
Emprin, responsabile Italy-
scape Quality Group -.
L’Italia consente di viaggiare
in modo autonomo, ma con
itinerari di gruppo e a con-
tatto del paesaggio”. 
A tal proposito c’è un feno-
meno che è scoppiato è “l’he-
ritage tourism – afferma Fa-
gioli -, la scoperta dei borghi
dove vivevano i nonni. E’ il
momento che gli italiani ri-
scoprano la vera Italia, ma è
necessario che gli operatori
imparino a comunicare in
modo diverso”. 
La parola chiave dell'estate?
“Far conoscere tutto il pano-
rama e fidelizzare quel merca-
to domestico che tutto il mon-
do ci invidia, offrire una si-
curezza percepita e sensibi-
lizzare le generazioni verso
una maggiore attenzione nei
confronti della natura”, dice
Di Graci.                               .

di sola assistenza. E se è vero
che il discorso non si applica
in egual misura ai furgoni, con
i quali abbiamo offerto soste-
gno ai settori alimentare e far-
maceutico, lo spacchettamen-
to delle competenze e dei re-
golamenti a livello locale ha

generato il caos”. Quanto ai
singoli comparti, Benincasa
spiega che “il breve termine si
è trovato nella tempesta per-
fetta, con le nuove flotte - ac-
quisite nello scorso autunno -
che hanno visto venir meno il
classico periodo di maggior

di  Gianluca Miserendino,  Nicoletta Somma, Stefania Vicini

Il settore si prepara ad una stagione rivolta al solo mercato interno, con la sicurezza sanitaria
come punto cardine e l’accoppiata prodotto-pricing

redditività. Il lungo termine ha
sofferto un po’ meno, mentre
il car sharing è del tutto man-
cato”. Quanto al rapporto con
la politica, il dirigente di
Aniasa spiega che “a Palazzo
Chigi devono capire che se non
riparte il rent, non riparte

neanche l’automotive, che in
questa fase non può contare più
di tanto sul retail. Se som-
miamo il mondo dell’auto a
quello del turismo, arriviamo
al 30% del Pil nazionale. Im-
pensabile non occuparsene”.

La sfida 
Per gli operatori non resta
quindi che ripensare l’offerta
su scala nazionale, in attesa
dei prossimi sviluppi interna-
zionali. In altre parole, con-
vincere gli italiani a noleg-
giare un mezzo per andare in
vacanza. Una sfida che vede
le adv giocare un ruolo fon-
damentale. “Le crisi aprono
opportunità, l’autonoleggio
come valida alternativa all’ae-
reo o al treno e Hertz ha un
network capillare”. Così si è
espresso Massimo Scantam-
burlo, sales director Hertz
Italia. In primo piano, natu-
ralmente, il tema sicurezza:
“I protocolli sono stringenti e
sono stati rafforzati – spiega
il manager -, con la sanifica-
zione, per esempio delle boc-
chette dell’aria, delle imbot-
titure e dei punti di contatto
esterni ed interni”.
Giancarlo Vitale, marketing
& business development
manager Leasys Rent, ha
commentato: “Oggi speriamo
in un riavvio di tutta la mac-
china. Il flusso internazionale
ci preoccupa, per questo ci
siamo rivolti all’Italia”. La
società ha annunciato la
partnership con l'associazio-
ne I Borghi più belli d’Italia,
nata per sostenere e valoriz-
zare il comparto turistico na-
zionale attraverso la riscoper-
ta dei piccoli centri e il loro
inestimabile patrimonio di
storia, arte e cultura. Una
collaborazione che “ha l’o-
biettivo di far conoscere le
nostre bellezze a clienti che
erano più attratti da destina-
zioni internazionali”. Non
solo, si punta decisi sulle
agenzie: “Soffrono tantissimo
– ha rimarcato Vitale -; noi
cerchiamo di dare loro ossi-
geno con offerte interessanti”.
Hertz si è orientata sia su
prodotti “Pay per drive” sia
“all inclusive”, ha spiegato
Scantamburlo, e rimane
“strategica la valorizzazione
della partnership con le adv.
Ci accingiamo a dare loro
ancora più forza, soprattutto
pensando che possono avere a
che fare con un cliente neo-
fita”. A investire sul canale
agenziale è anche Flexible
Autos. Durante il periodo di
lockdown la società ha te-
nuto attivo il rapporto con

una serie di webinar ed ha
messo in atto una politica a
favore del mercato Italia,
eliminando le penali di can-
cellazione sull'Italia, con la
possibilità di annullare fino
allo stesso momento della
presa auto, sottolinea Ales-
sandro Patacchiola, diretto-
re Flexible Autos Italia, Spa-
gna, Portogallo, Francia e
Belgio. Dal canto suo il
broker dà qualche anticipa-
zione sul futuro: "Stiamo
sviluppando una nuova linea
di prodotto per il mercato
Italia per diversificare il no-
leggio su ruote in tempi bre-
vissimi". Tra le mosse fatte
sono state incrementate le in-
fo sul sito, "per poter vendere
la destinazione Italia, faccia-
mo anche dei focus sulla sa-
nificazione delle auto in quan-
to le adv devono essere sicure
di poter vendere un prodotto
che non dia problemi". 

Il concetto di viaggio
si trasforma 
E poi c’è la formula delle auto
d’epoca, da noleggiare non
tanto per spostarsi dal punto
A al punto B, ma per fare del
viaggio stesso la ragione della
vacanza. E’ il caso di Slow
Drive, attiva da 15 anni nel
settore e che, come spiega il
founder Federico Randaz-
zo, propone “itinerari fuori
dal traffico e dalle rotte più
battute e mainstream, da go-
dersi a bordo di spider italia-
ne”. L’operatore, che lavora
storicamente per il 70% sul
mercato degli stranieri in
visita nel Belpaese, vede posi-
tivamente anche uno scena-
rio rivolto al mercato interno:
“Ci sarà sempre una fetta di
clientela che sarà felice di sce-
gliere questo tipo di esperienze
- rimarca Randazzo -. Noi
lavoriamo per rendere l’auto-
mobile una componente emo-
zionale del viaggio: non ven-
diamo un semplice noleggio,
ma un’esperienza, che sarà
possibile adattare anche alla
gita fuoriporta di mezza gior-
nata o al weekend”. In pratica
un approccio diverso al con-
cetto di viaggio. Uno scena-
rio in cui si inserisce perfetta-
mente l'idea di spostarsi in
moto. Un mezzo che "va in-
contro alla situazione attuale
- fa presente Eligio Arturi,
founder Mototouring -. E'
espressione del vivere all'aria
aperta, con un cliente tipo che
è straniero - osserva -, viene
in Italia, affitta la moto, ma
ora vige uno stato di incertez-
za su quello che potrà succe-
dere nei prossimi giorni”. .

Borghi, entroterra, mondo rurale
non sono un turismo minore

di  Laura Dominici,  Nicoletta Somma, Stefania Vicini



Movimento debole 
e una certa apprensione
Fiavet e Fto analizzano il trend in agenzia. Si prospetta un’estate complessa

“Le prenotazioni che stanno ar-
rivando sono sul Mare Italia e
non solo: si cercano case va-
canza e incominciano anche le
richieste sulle aree interne”. A
tracciare un quadro del trend
attuale in agenzia è Ivana Jeli-
nic, presidente di Fiavet. In
termini di durata, secondo la
manager si va dal weekend di
due/tre notti fino ai sette gior-
ni, mentre per le case la richie-
sta è anche quindicinale, “forse
perché si ha la  percezione che
la locazione della casa sia di co-
sto inferiore e la pianificazione
del soggiorno è più lunga”.
Quanto alla tipologia di sog-
giorno, “si richiedono b&b–
spiega il presidente – e mezze
pensioni, mentre per quanto ri-
guarda gli alberghi si privile-
giano strutture con ampi spazi
rispetto al classico hotel. Il con-
cetto di distanziamento sociale
è stato fatto proprio e si traduce
per una struttura in un ele-
mento di valore”. Lo stesso di-
casi per le spiagge: “Alcune lo-

calità sembrano riprendersi –
commenta Jelinic -; mi riferisco
alla Riviera romagnola, al Ci-
lento, alla Costiera. La gente ha
voglia di muoversi, di momenti
di pseudo-normalità e alcune
località in questo senso possono
essere privilegiate. La percezi-
one è che vadano Campania,
Emilia Romagna e Puglia. Per
quanto riguarda le isole – pro-

segue la manager – permane
una certa dose di diffidenza:
sono state vittime di una co-
municazione altalenante che ha
generato un po’ di incertezza e
perplessità. Non manca qualche
richiesta in più rispetto al pas-
sato per la collina e la monta-
gna. Dato che si ricercano case,
la disponibilità è ridotta perché
la domanda sta aumentando”. 
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“Nei primi giorni di riapertura
delle agenzie, il 20 maggio, il
prodotto weekend è stato il più
richiesto - segnala Gabriele
Milani, direttore nazionale
Fto -. In questo momento, in-
vece, sta crescendo la domanda
mare Italia e i tour di turismo
di prossimità. Ovviamente
tanta Italia – prosegue il di-
rettore -, incremento di mon-
tagna e formula residence, ma
le classiche destinazioni mare
restano in cima ai desideri”.

I segnali
Quali segnali di interesse si re-
gistrano da parte delle agen-
zie? “Si tratta di primi cenni –
risponde il presidente -, non
si può parlare di vendite cospi-
cue o di un movimento signifi-
cativo. E’ tutto molto flebile. Ci
sono parecchie richieste di pre-
ventivi e di informazioni, ma
poche concretizzazioni”. Quali
previsioni è possibile formu-
lare? “Auspichiamo assoluta-
mente che luglio e agosto si sal-

Ivana Jelinic

di Nicoletta Somma

Estate italiana

vino, anche se non abbiamo la
presunzione di avere un sold-
out quest’anno. Pensiamo che le
prenotazioni saranno last-mi-
nute”. Generano sicuramente
incertezza i temi delle cancel-
lazioni e dei rimborsi: “Si tratta
di un elemento di criticità –
puntualizza Jelinic -. La scelta
è influenzata dalle policy com-
merciali, se non si ha la sicu-
rezza della cancellazione non si
prenota in anticipo”. Milani ri-
scontra “ancora molta preoc-
cupazione sulla ripresa della do-
manda, ma comunque, anche
se lentamente,  le richieste di
preventivi stanno ogni giorno
crescendo, in alcune situazioni
anche in maniera più interes-
sante del previsto. E’ presto – ri-
marca, tuttavia, il manager -
per individuare una tendenza”.

Il rebus prezzi
C’è, però, una nube all’oriz-
zonte: “Ahimè, già registriamo
sui prodotti più richiesti un au-
mento dei prezzi – evidenzia il

presidente -. Dipende dalle sin-
gole località e aree, ma per al-
cune destinazioni che non
hanno grande disponibilità e
con determinate caratteristiche
si parla di incrementi del 30-
40%”. Per quanto riguarda le
prime proposte sull’estero “i
prezzi sono ancora calmierati.
Penso all’Egitto - afferma la
manager -, che registra cifre de-
cisamente più basse rispetto allo
scorso anno, in cui c’era stato
un buon ritorno”.
Fto ritiene che eventuali rincari
sarebbero “un grosso errore e
che chi dovesse applicarli avrà
un ulteriore impatto negativo
sulle vendite.  Al momento il
primo obiettivo di tutti è far ri-
partire la domanda – sostiene
Milani -. Poi i prezzi risenti-
ranno della minore offerta che
avremo a disposizione, ma an-
che di come si orienterà la ri-
chiesta e con i prezzi dinamici
si determinerà un nuovo equi-
librio oggi onestamente non pre-
vedibile”.
Si prospetta, insomma, “un’e-
state complessa per tutta la fi-
liera, con condizionamenti che
è difficile capire come si svilup-
peranno, come il trasporto aereo
e ferroviario. C’è poco prodotto,
quindi, sul quale si fa fatica a
fare previsioni. Già storica-
mente le giornate di sole au-
mentavano le richieste, que-
st’anno viviamo anche i dati e i
numeri del Covid-19”, conclude
Jelinic. .



Ordini in crescita 
e sostegno alle agenzie

Garden Toscana Resort
lancia la campagna “Restart”

SEGNALI POSITIVI PER FUTURA
“I primi segnali che stiamo registrando ci riconfer-
mano che per questa estate si proietta un allunga-
mento della stagionalità. Le regioni raggiungibili con
mezzi propri saranno le preferite, anche se stiamo
registrando un’ottima risposta anche dalle agenzie
del nord verso il sud e le isole” dichiara Belinda
Coccia, direttore vendite di Futura Vacanze. Le
prenotazioni indicano la media di soggiorno di una
settimana. L’ottima partenza anche per le prenota-
zioni dei soggiorni montagna estiva con una sor-
prendente crescita del fatturato ad opera delle adv

del nord riconferma il trend delle vacanze di prossi-
mità in grado di offrire ampi spazi e attività all'aria
aperta. In generale per Futura Vacanze i segnali
sono molto positivi. Il mercato si sta muovendo pre-
diligendo l’Italia: contestualmente alla situazione at-
tuale il prodotto villaggi, e in particolar modo quello
Futura Club, sta dando ottimi risultati insperati. Un
segnale questo che dimostra che il trade e la clien-
tela hanno compreso il lavoro svolto in questi ultimi
anni. “Tra le regioni che al momento sembrano trai-
nare l’estate 2020 ci sono prevalentemente Puglia
e Calabria, ma anche per Sicilia e Sardegna il mer-
cato inizia a muoversi con segnali molto positivi”
conclude Coccia.            S.Z.

EDEN VIAGGI, MARE ITALIANO
ANCHE FINO A DUE SETTIMANE
“Stiamo registrando grandissimo inte-
resse per il nostro Paese: Puglia, Sicilia
e Sardegna soprattutto. Ma una parte
degli italiani sta guardando con atten-
zione anche fuori dall’Italia con prefe-
renza per l’area del Mediterraneo e
l’Egitto”, così Angelo Cartelli, diret-
tore commerciale di Eden Viaggi.
Per l’Italia il tour operator in generale
si aspetta prenotazioni anche diverse
dai 7 giorni canonici e nota, infatti, un
aumento  di richieste di soggiorni per
10-14 giorni e anche per long week
end. A proposito della tipologia di va-
canza, per Eden la quasi totalità sarà

balneare. Oltre al prodotto Italia i
clienti stanno valutando anche possibili
destinazioni nel bacino del Mediterra-
neo (Grecia e Spagna) ed Egitto; alcuni
iniziano anche a sperare che si riapra
velocemente l’area Caraibica, tanto
cara al mercato italiano. Noi stiamo la-
vorando per accontentarli” dichiara
Cartelli. 
Per quanto riguarda le vendite, seppur
con numeri non paragonabili con l’anno
precedente, il tour operator le segnala
in crescita esponenziale di settimana in
settimana ed è fiducioso che si possano
sviluppare numeri interessanti, perchè
la voglia di “ripartire” è tanta per gli ita-
liani.                                                 S.Z.

“Per quest’estate stiamo assi-
stendo a un trend di preno-
tazioni focalizzato sull’Italia,
proprio come ci aspetta-
vamo” dichiara Andrea Mo-
scardini, direttore commer-
ciale di Alpitour. “Circa il
65-70% sono viaggi nel no-
stro Paese. A breve apriranno
anche i confini di Spagna,
Grecia, Egitto: la partita sarà
giocata soprattutto nel Medi-
terraneo. Saremo più vicini e
probabilmente con vacanze
più brevi, con particolare at-

tenzione a soluzioni che per-
mettano un ampio respiro:
resort con spazi aperti, mon-
tagna e proposte a stretto
contatto con la natura”.
Il tour operator ha eviden-
ziato nelle ultime settimane
segnali estremamente posi-
tivi, registrando di giorno in
giorno crescite di ordini,
molte telefonate, preventivi. 
“Siamo ottimisti e pronti per
sfruttare ogni opportunità in-
sieme al trade: speriamo si
concretizzi l’effetto molla che

Settemari, Jump e Amo
il Mondo alla ripartenza
Settemari, Jump e Amo il
Mondo. “Ogni linea di prodotto
per ogni brand aziendale è stato
analizzato per capire se potrà
essere compatibile. Sarà neces-
sario attuare investimenti a li-
vello aziendale, produttivo e at-
tivare misure di controllo”. Ne
è convinto Martino Dotti, sa-
les manager di Settemari, par-
lando della ripartenza. Sette-

mari è pronta, tra protocolli di
sicurezza, misure di distanzia-
mento e nuovo format di ani-
mazione e intrattenimento, ha
svelato il calendario delle ria-
perture. Si parte con Pantelle-
ria, il 12 luglio riapre il Sette-
mari Balance Club Mursia. La
Grecia riparte con tutti i vil-
laggi e isole dal 17 luglio. Sul
lungo raggio, si punta su Cuba.

Ha lanciato una campagna
commerciale denominata
“Restart”, che prevede un al-
lungamento della validità
dell’early booking, ma con
una formula di cancella-
zione a 14 giorni senza pe-
nale e senza caparra: si
tratta del Garden Toscana
Resort. 

“I due target – spiega il ge-
neral manager Luca Tonelli
- sono sostanzialmente alli-
neati grazie al supporto del
nostro tour operator partner
Nicolaus”.
Non si tratta dell’unica ini-
ziativa della struttura: “Ab-
biamo aperto in forte anti-
cipo rispetto ai competitor –

prosegue il general manager
- e questa scelta ad oggi ci
sta dando grandi soddisfa-
zioni. Stiamo registrando
una risposta eccezionale che
supera le nostre aspettative”. 
Non è facile, tuttavia, trac-
ciare un quadro futuro: “La
stagione 2020 rappresenta
una discontinuità certa nel

normale modello di fruizione
delle vacanze – commenta
Tonelli -. Impossibile fare
previsioni, ma per ovviare a
questa alea di incertezza ab-
biamo previsto un modello
di vendita con ingressi flessi-
bili e minimum stay dina-
mici in virtù dell’occupa-
zione”.                           N.S.
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ci aspettavamo, del resto la
voglia di partire non se n’è
mai andata” aggiunge Mo-
scardini. “Nei mesi di stop Al-
pitour ha realizzato molte
iniziative per il trade, con la
volontà di fare fronte comune
e dare ossigeno ai collabora-
tori più stretti: tutte le misure
straordinarie sono state prese
per sostenere le agenzie di
viaggio e rasserenare i clienti,
con l’obiettivo di rimettere in
moto la macchina” conclude
Moscardini.                   S.Z. Andrea Moscardini

A luglio è la volta del Gangehi
Island Resort, Maldive e del
Twiga in Kenya, proposti da
Jump in solo land o in abbina-
mento a volato di linea. 
Alla data in cui si scrive ancora
top secret le mosse che inte-
resseranno Amo il Mondo, se
non che è stata definita “un’ipo-
tesi di programmazione post-
covid”. S.V.



Veratour, villaggi italiani
al top dell’estate 

“Ė molto evidente che la situa-
zione generata dalla pandemia
condizionerà fortemente le
preferenze sulle destinazioni
scelte da parte dei nostri cli-
enti”, dichiara Massimo
Broccoli, direttore commer-
ciale di Veratour. “La pro-
grammazione che abbiamo
immesso sul mercato a partire
dal 25 maggio ne è infatti un
chiaro esempio: abbiamo pre-
disposto una operatività a pie-
no regime dei nostri villaggi
Veraclub in Italia che certa-
mente sarà la destinazione più
richiesta per il 2020 e proba-
bilmente anche per il 2021, af-

fiancandola poi anche a quelle
mete che sono apparse fin da
subito quelle preferite da parte
dei nostri clienti, cioè Spagna,

Previsti livelli di riempimento soddisfacenti
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Grecia, Tunisia ed Egitto”. Il
tour operator punta molto
sulla sua offerta caratterizzata
come sempre dal made in

Italy e dal proporre villaggi
frequentati esclusivamente o
in qualche raro caso preva-
lentemente, da soli taliani,
cosa che viene letta in modo
positivo almeno da una par-
te dei clienti. 
“I primi segnali di vendita
sono molto interessanti: la
domanda, soprattutto sul-
l’Italia, è decisamente posi-
tiva e cresce costantemente
giorno dopo giorno e ci fa pen-
sare che  per i mesi di luglio e
agosto  potremmo raggiungere
livelli di riempimento dei vil-
laggi soddisfacenti”, conclude
Broccoli. .

di Simona Zin

Veratour, Torre dell’Orso

CLUB ESSE NON PREVEDE LA QUOTA 
COVID
Apertura in due fasi per Club Esse. Un primo
step è stato il 26 giugno, il secondo sarà il 3
luglio. 
Quanto alle strutture la catena alberghiera pre-
sente in Sardegna, Sicilia, Calabria e Abruzzo,
ha varato il suo modello Stay Safe.  
“Abbiamo elaborato un piano per la ripartenza
in sicurezza in conformità alle normative vi-
genti ed ai protocolli nazionali e regionali”,
sottolinea il chief marketing officer, Marco
Baldisseri.
Le escursioni verranno mantenute e il numero
dei partecipanti sarà tale da garantire il ri-
spetto delle procedure anti-Covid. L’anima-
zione è stata riorganizzata facendo sì che tutte
le attività sportive, ludiche e di intrattenimento
si svolgano o singolarmente o a distanza. La
baby-dance diventa Hula-Dance, con i bambini
che ballano dentro cerchi distanziati. 
Un tema caldo resta il pricing. Il Codacons
teme rincari del 20%. A tal proposito Club
Esse non ha previsto alcuna “quota Covid” in
più sulle tariffe, ma uno sconto che può arri-
vare fino al 30% per chi prenota le vacanze
entro fine giugno.                                            S.V.

Aeroviaggi propone l’assicurazione gratuita
Aeroviaggi si aspetta prenota-
zioni per Sicilia e Sardegna, per
soggiorni settimanali nella for-
mula villaggio o club. 

In generale assiste a un forte in-
teresse per il Centro-Sud Italia,
con una ripresa del Nord in
evoluzione, anche se in ritardo.

Tra le iniziative promozionali,
proposte di soggiorno settima-
nali speciali che comprendono
un’assicurazione Covid-19 to-

talmente gratuita. L’operatore è
pronto “dal 29 maggio – spiega
il direttore commerciale Fa-
brizio Di Trapani -, con le

aperture del Pollina Resort nei
pressi di Cefalù e Torre del Ba-
rone a Sciacca”. 
Naturalmente le strutture sono

state adeguate alle procedure
per il Covid, con diverse mi-
sure come il check-in distan-
ziato. N.S. e S.Z. 



Segnali positivi
in casa Th Resorts
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Napoleon: “Cambierà
approccio alla vacanza”
“Cambierà l'approccio alla
vacanza dove le caratteristi-
che richieste gireranno at-
torno ad un concetto di si-
curezza”. E’ questa l’opi-
nione di Marco Rosselli,
responsabile commerciale
Napoleon Tour Operator.
“Noi su questo garantiamo
il nostro impegno e la super-
visione – prosegue il mana-
ger - per poter offrire al
cliente la miglior soluzione
compatibilmente con la sua
richiesta e le nuove disposi-
zioni”. 
Quanto al trend delle pre-
notazioni, “a partire dal-
l'inizio di giugno è tutto ri-
partito – spiega Rosselli -,
inizialmente con molte ri-
chieste che non necessaria-
mente si tramutavano in
conferme, essendoci ancora
molta incertezza e strascichi
di un periodo che ha fer-
mato tutti. Siamo sicuri,
tuttavia, che piano piano ci
si avvicinerà ad una norma-
lità che non potrà essere
quella del passato, ma al-
meno ci aiuterà a recuperare
parzialmente quanto la-
sciato sul campo”. 
In termini di iniziative
commerciali fin dall'inizio
della pandemia l’operatore

ha “immediatamente offerto
alle adv la possibilità di an-
nullare e modificare le pre-
notazioni fino a 15 giorni
dall'inizio del soggiorno. Si
è trattata di un'operazione le-
gata alle nuove prenotazioni
– precisa il manager -, ma la
stessa è stata sin da subito
estesa a quelle esistenti. Que-
sta promozione si è però in-
terrotta il 15 giugno. Da quel

momento si è ricominciato a
lavorare con le nostre solite
caratteristiche: flessibilità nel
prodotto e soprattutto mas-
sima attenzione alla reale ri-
chiesta e necessità del cliente.
Le nostre destinazioni sono
ormai totalmente operative e
la Corsica con la fine del
mese di giugno sarà riaperta
senza nessun tipo di limita-
zione”. N.S.

Ota Viaggi: niente voucher, rimborso in contanti

TH Resorts Ostuni
Isola d’Elba
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“In questi primi giorni di giu-
gno siamo ripartiti principal-
mente dando un prodotto
‘sicuro’ alle agenzie di viaggio,
con chiarezza dal punto di vi-
sta delle nuove policy attuate
dalle varie strutture e tra-
sporti” dichiarano dall’ufficio
marketing del tour operator.
Ota Viaggi ha messo a dispo-
sizione offerte web per chi
prenota con scadenza 1 lu-
glio, ha portato avanti la cam-
pagna ‘Io prenoto’ per avere la
massima tranquillità in caso
di annullamento fino a 20
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Varano detentore del conto per la re-

stituzione al mittente che si impegna

a pagare la relativa tariffa.

giorni prima dalla data par-
tenza in solo soggiorno e
pacchetto nave, non appli-
cando voucher ma un  rim-
borso monetario. Qualcosa si
sta muovendo nelle prenota-
zioni, ma la clientela è ancora
dubbiosa su alcuni aspetti
delle nuove normative di si-
curezza non ancora ben defi-
nite per alcune regioni ita-
liane. Questo ha portato, ad
esempio, a preferire la Puglia
alla Sar- degna, dove le dispo-
sizioni sono state a lungo poco
chiare.                                  S.Z.

Ci sono segnali positivi di ri-
presa in casa Th Resorts: a te-
stimoniarlo è il direttore
commerciale e marketing
Stefano Maria Simei. “Spe-
riamo che questo possa contri-
buire a salvare almeno una
piccola parte della stagione esti-
va – racconta il manager -. Le
prenotazioni sono in conti-
nuità con il passato, registria-
mo solo qualche difficoltà in

più con la Sardegna, meta
sempre molto desiderata, ma
dove la diatriba sul passaporto
sanitario e la difficoltà nei col-
legamenti ha allontanato tanti
clienti”.
I risultati, dunque, sono “as-
solutamente soddisfacenti –
assicura Simei -, andati ben
oltre le previsioni della vigilia.
Ci hanno confermato di essere
sulla strada giusta: apriremo

20 villaggi, che saranno punti
di riferimento per una vacan-
za sicura, rilassante, da realiz-
zarsi nel pieno rispetto di
comfort e divertimento da una
parte e delle normative di si-
curezza dall'altra”. 
Il manager così descrive il
trend delle vendite: “Dai pri-
mi di giugno i flussi sono mol-
to aumentati, adesso registria-
mo un incremento costante
delle prenotazioni vere e pro-
prie a conferma di un grande
interesse sul nostro marchio”. 
Il recente passato non è stato
facile: “Spero che presto po-
tremo lasciarci alle spalle que-
sto brutto periodo, archi-
viandolo come un lontano ri-
cordo – commenta il direttore
commerciale e marketing -. Le
persone sono ancora spaven-
tate, è nostro dovere cercare di
trovare i modi per aiutarli a su-
perare questa fase d'incertezza”.
Quali mezzi dunque bisogna
adottare? “Serve massima fles-
sibilità. Abbiamo lanciato la
campagna ‘Zero penali, zero
pensieri’ e una campagna di in-
centivazione dedicata al trade
del +3% che è stata attiva fino
al 20 giugno”.                      N.S.
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Finale Ligure: soggiorni 
più brevi e reiterati

Nicolaus-Valtur, parola d’ordine flessibilità

Grimaldi Lines conferma 
i collegamenti

alle iniziative “La nostra estate”
e “Liberi di ripensarci”, la mana-
ger spiega che “per tutti, clienti e
agenzie di viaggio abbiamo pen-
sato a una serie di garanzie di so-
lidità e sicurezza, così importanti
in un contesto nuovo e impreve-
dibile come quello attuale. La
prima è costituita dalla nostra

Parola d’ordine flessibilità. È
così che Isabella Candelori, di-
rettore commerciale di Nico-
laus Tour, racconta in dodici
caratteri di stampa l’estate ap-
pena iniziata, davvero anomala,
ma che presenta anche delle
opportunità. “Ci aspettiamo
una risposta molto varia – spie-

ga la manager - e l'attivazione di
pubblici anche molto differenti
da quelli degli anni scorsi e tra-
dizionali per il nostro prodotto.
Per questo siamo pronti a dare
massima flessibilità: metteremo
sul mercato la possibilità di pre-
notare voli, pacchetti classici e
soggiorni in formula week-end”. 

Quanto ai segnali dal mercato,
Candelori li definisce “incorag-
gianti, grazie anche a una pro-
posta mare Italia estremamente
ricca, perfetta per ogni esigenza
e budget. Molto positivi anche i
riscontri che riceviamo dai col-
leghi agenti”.
Per spingere sul booking, oltre

La conferma integrale del
piano dei collegamenti sulla
Sardegna e sulla Sicilia, con
la leva del pricing a rendere
ancora più vantaggiose le
formule del passaggio pon-
te. E’ questo lo stato del-
l’arte di Grimaldi Lines,
che per l’estate "inedita" che
si avvicina rileva “uno spic-
cato interesse del mercato
per le due isole maggiori,
Sardegna e Sicilia – ci rac-
conta Francesca Marino,
passenger department ma-
nager della compagnia -.
Riscontriamo questo trend

per tutti i target d’utenza:
dalla famiglia fino ai giovani e
ai gruppi di amici”. Nessuna
variazione in termini di pro-
posta e frequenza dei collega-
menti marittimi, quindi: “Sono
confermati i tre collegamenti
marittimi sulla destinazione
Sardegna (Livorno-Olbia, Civi-
tavecchia-Porto Torres e Civita-
vecchia-Olbia) e altrettante
tratte verso la Sicilia (Livorno-
Palermo, Salerno-Palermo e Sa-
lerno-Catania)”. 
Quanto ai segnali dal mer-
cato, Marino spiega che “ri-
spetto alla fase in cui le a-

genzie chiedevano principal-
mente conferme e certezze su
misure di prevenzione e di si-
curezza adottate, registria-mo
ora una moderata ripresa
delle prenotazioni che ci fa ben
sperare”, mentre sul pricing
“abbiamo scelto di applicare
prezzi in linea con quelli dello
scorso anno. Abbiamo anzi ul-
teriormente ridotto il costo del
biglietto per il passaggio ponte,
con l’obiettivo di soddisfare le
esigenze di un target d’utenza
molto allargato e differenziato,
sia per fascia d’età che per ca-
pacità di spesa”.    G.M.

29 Giugno 2020 - n° 1589 ZOOM
Estate italiana

Prenotazioni più brevi e più last
minute, quindi weekend lun-
ghi o break di 2 o 3 giorni, ma-
gari anche reiterati nel corso
della stagione piuttosto che
concentrati in un soggiorno
settimanale: questa l’aspettativa
dell’assessore al Turismo della
città di Finale Ligure Claudio
Casanova per la stagione in
corso. 
Per la tipologia, “ci si attende
una crescita dei soggiorni in re-
sidence o appartamenti per va-
canza ad uso turistico  che
garantiscono una privacy mag-

giore ed una gestione più auto-
noma anche del contatto con gli
altri – prosegue il manager -.
Ovviamente resta il segmento
al- berghiero, che sarà comun-
que importante”. Dopo un pe-
riodo in cui ci sono state molte
disdette dettate dall'incertezza
sui tempi di riapertura, “ad oggi
– commenta l’assessore - si re-
gistra una ripresa delle  richieste
di informazioni e di prenota-
zioni per il periodo luglio-agosto
e anche settembre-ottobre, que-
sto soprattutto  per il mercato
estero”.

Secondo Casanova in tutto giu-
gno  si registreranno prenota-
zioni last minute, “proprio in
virtù del fatto che le frontiere
sono state aperte a metà mese
oltre che per le condizioni atmo-
sferiche, che non sono state certo
ottimali in alcune settimane”. 
In termini di promozione del
territorio, “si è cercato di inviare
messaggi rassicuranti, sia per il
balneare sia per l'entroterra –
spiega l’assessore -, offerta le-
gata ai borghi ed al comparto
storico culturale, così importante
per il nostro territorio.            N.S

azienda: un t.o. strutturato, pre-
sente. Una garanzia di serietà.
Abbiamo poi messo in campo
una grandissima varietà di pro-
dotto: ampia scelta, per ogni ti-
pologia di vacanza, con 20
villaggi in Italia, 45 hotel e resort
della nostra proposta generalista
Selection, 40 masserie in Puglia

e circa 750 ville e dimore storiche
a marchio Raro Villas. Poi, al
fianco delle adv, abbiamo scelto
di agevolare l’utilizzo dei voucher
emessi, anche tramite cessione
degli stessi da parte del cliente al-
l'agenzia, in modo che lo si possa
facilmente sfruttare su altre pre-
notazioni”.                            G.M.




